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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

GIUBILEO EPISCOPALE 
LI SUA SANTITÀ PAPA LEONE XIII 

Il Santo Padre ha diretto la seguente 

Lettera al Cardinale Parocchi, presidente 

della Commiss one esecutiva delle feste giu- 

bilari: 

romorabile nostro fratello Lucido Maria 

Po tg) C. Chi Parocchi, Vescovo 

di Albano, Nostro Vicario in Roma. 

LEONE PP. XIII 

AI Venerabile Fratel Nostro Sulute e Apo- 

stolica Benedizione. 

In recentissima lettera abbiamo 

universalm i 

Nostro a quanti 

o espressa 
ente la riconoscenza dell’animo 

con bella gara d’ ossequio 

Ne colmarono la santa letizia onde fummo 

favoriti da Dio nel Giubileo episcopa'e. Ui 

piace ora volgere jn particolare una parola 

di commendazione e gratitudine. a coloro, 

merca la cui solerte operosità, quelle dimo- 

strazioni filiali riuscirono con tanto ordine 

e sì fruttuose. Di cho fanno illustre testi- 

monianza principalmente i molti pellegri- 

naggi a varii Santuarii ed a Noi, le rac- 

colte dell’ obolo di S. Pietro, le opere dure- 
voli che, secondo i desiderii Nostri furono 

saviamentr istituite a comune. vataggio 
Tu pertanto, Venorabile Fratel Nostro, 

come presiedesti d’ onore alla Commissione 

Centrale Esecutiva per tali festeggiamenti, 

vorrai essere interprete dell’ animo Nostro 

e presso la Commissione stessa e presso g!1 

altri che alacremente cooperarono al mede- 

simo ‘intento, fino al Comitato permanente 

dei Congressi cattolici in Italia, che ne tu 

anche iniziatore. Essi ‘tutti ben a ragione 
possono rallegrarsi d’avere in tal modo 
consecrata l'opera loro al beatissimo Pie- 
tro, certi e sicuri della sua singolare pro- 
tezione, feconda di preziosissimi beni. 

L’esito poi sì felice dell’opera, mentre 
conferma quanto sia ‘efficace la concordia e 
disciplina, da Noi tanto sovente inculcata 
alle associazioni cattoliche, ne accresce al- 

tresì la speranza, che, durando in tale ar- 

monia, si otterranno frutti ognor più ab- 

bondevoli, e quali occorrono ai tempi. Ar- 

rida benigno Iddio a sì cara speranza, come 

Noi caldamente lo supplichiamo : a pegno 

intanto della particolare Nostra soddisfa- 
zione e benevolenza, invochiamo primamente 

su di .te, Venerabile Fratel Nostro, tia su 

quanti abbiamo lodati, l’Apostolica bene- 

dizione. ; ; 

Dato a Roma presso S. Pietro il 29 giugno hi 5 

l'anno 1894, decimo settimo del Nostro Pontificato. 
LEONE PP. XIII. 
SERENI ANTI CORIARI A GIANT TT 

IL TEMA DI COMPONIMENTO ITALIANO 

agli aspiranti alla licenza liceale 

Ecco — conforme promettemmo — l’ar- 

ticolo dell’italianissimo e ultra radicale 

Caffaro di Genova, articolo che questo 
giornale pubblica in testa al suo numero 
185 sotto il titolo: «Il tema'd’ italiano per 
la licanza liceale. » 

«Il tema di lingua italiana ‘che il Mini- 
stero della P.I. ha imposto quest'anno ai 
candidati alla licenza liceale è stato il se- 
guente : 

— « XX Settembre — Impressioni e con- 
siderazioni che questa data storica sugge- 
risce. >» — 

Ora noi siamo d'opinione che questo 
tema, in cui si sente l'influsso di uno spi- 

‘ rito patriotticamente irrequieto, non sia 
stato il più conveniente, sia rispetto alle 
considerazioni politiche a cui può dar luogo, 
sia rispetto alle convinzioni religiose di una 
parte, ancorchè minima, dei candidati. 

Un tema di lingua italiana, secondo il 
nostro giudizio, dev’ essere tale. che. non 
metta il candidato nel bivio o di falsare le 
propre convinzioni politiche e religiose nel 
timore d’un possibile insuccesso, o di spiat- 
tellare sulla carta idee ben altro che orto- 
dosse in merito all'attuale regime politico 
o in palese contraddizione con quelle della 
grande maggioranza dei cittadini. » 

eta 

Avremmo potuto omettere qualche brano 
qualche frase, cui non possiamo. di certo 
sottoscrivere, come quest’ ultima della « pa- 

lese contraddizione » ‘delle idee di certi 
esaminandì « con quelle della grande mag- 
gioranza d-i cittadini. » Ma non volevamo 
esser tacciati di inesattezza. 0 poca serupo- 

losità mel riferire; e perciò  preterimmo 
citare integralmente. Ciò dichiarato, prose- 
guiamo : 

«In questo tema entra evidentemente la 
passione politica in gioco e quindi non si | 
può seriamente. svolgere, nè serenamente 
giudicare da tutti i singoli candidati, perchè 
manca ancora la. libertà di giudizio nelle 
nostre scuole. 

Un monarchico convinto svolgerà il tema 
— all’ infuori di ogni considerazione lette- 
raria — legando, .come suol dirsi, l’asino 
dove vorrà il padrone ; un repubblicano, se 
avrà il coraggio della propria opinione, dirà 
che la monarchia fu forzatamente trascinata 
a Roma dalle irresistibili necessità del mo- 
mento storico in cui l’Italia si trovava per 
opera della democrazia nazionale; un cat- 
tolico intransigente giudicherà nefasto l’av- 
venimento della breccia di Porta Pia e 
rinnoverà le querimonie che da 24 anni si 
levano inascoltate (2!8!) dal Vaticano. 

Saranno giudicati tutti alla medesima 
stregua?.. Ne dubitiamo; quando c'è di mezzo l’ interesse personale, pur troppo non c è sempre equanimità di giudizio. 

E allora: guai ai dissidenti ! 
tanto abbassamento di carattere, siamo quasi 
portati a credere che nelle impressioni € 
considerazioni che: questa data storica sug- 
gerisce, la parte dissidente dei candidati 
subodorando il vento infido, avrà detto tra 

Ma noi, in 

Prezzo der le inserzioni 
— 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di tica det 40 Pai 
terza pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni; ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. ‘ 

Le inserzioni di 8.a e 4a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si Pixie 
CLOU RPORIO, all’ Ufficio Annungi 
del CITTADINO ITALIANO vi la 
Posta 16, Udine. TEOR 

se: « fiat voluntas tua» e avrà scritto con- 
tro le proprie opinioni e convinzioni. E 
questo è male; perchè s’ insegna ai giovani 

a mentire, a patteggiare colla propria co- 

scienza, a piegarsi al vento che soffia, a 

farsi partigiani dell’ opportunismo, e quindi 

gli educatori diventano in questo caso cor- 

ruttori. » 

Dice proprio corruttori l’articolista, e 

non saremo noi certo che contradiremo. 

Dopo tutto; l’ex-leale suddito pontificio, un 

siffatto titolo se l'è meritato con questa ed 

altre illustri imprese. 

sta 

Ecco.il resto: 

«Ma se tra i candidati vi fosse qualcuno 

È a noi. APRI 
Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 
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che avesse avuto il coraggio della propria 

opinione è venisse perciò a fallire. nella 

prova, il male sarebbe più grave, perchè il 

rispetto all’ opinione altrui verrebbe in tale 

caso, da chi esercita la nobile missione di 

educare, insegnato a rovescio, 

« Se predica da ogni parte che manca nella 

ioventù la fibra che forma i forti caratteri ; 

ed obbligate i giovani, che sono alla porta 

dell’ Università, o a giurare in verba magi- 

stri, o a falsare se stessi e ad ingannare , 

altrui? ; ; 

«Sechi ha dettato il famoso tema era in 

buona fede, doveva, a scanso d’ equivoci, 

aggiungere a mo' di postilla: 

« Si concede ai candidati libertà d' opi- 

nione nello svolgimento del tema », e allora 

solo l’ argomento era possibile, e, pur re- 

stando sempre un mediocre tema d'italiano 

per una licenza liceale, sarebbe stato, il che 

non è poco, un saggio del.come si rispet- 

tino, in alto, le altrui convinzioni e come 

si debba professare, ovunque e da tutti, la 

più larga tolleranza verso le opinioni altrui. » 

Serivono all'Italia Reale : 
« Essendo io, e volendo essere ‘libero cit- 

tadino, e non pecora da filare diritto sotto 

il vincastro là dove piaccia ad un guardiano 

più o meno autentico di farmi a suo talento 
trottare, ecco.lo svolgimento del tema p:0- 
litico-sociale proposto, che trovo, a mio 

giudizio, migliore. 
«1, Rammentando sì come prima del- 

l'epoca che si propone da celebrare, Roma 
era il centro invidiato di 250 milioni di 

sudditi, ed ora si trova ridotta a meno di 

una trentina ; ; ; 

«2. Che essa traeva ossequenti e prim- 

cipi e monarchi dalle cinque parti del mon- 

* do, ed ora è sdegnata persino dagli impe- 

ratori alleati che prendono il largo, e r1- 
cusano anche di rendervi cortesemente le 
visite a casa loro dai regnanti di Roma 08- 

sequiosamente prestate. 
« 8. Che éssa nuotava nell’oro, e adesso 

lesina miseramente la vita, e s’ affoga nei 

debiti. SR i 

«4, Che era maestra di g'ustizia © di 

moralità ai popoli, ed ora scalda nel pro- 

i vampiri, e promuove i latrocinì prio seno i 

a "APPENDICE 

Non palesare i tuoi giudizi. 

Mio zio Negrier, una specie di gigante, 
mi prese fra le braccia, come fossi stato 
una piuma, e mi disse: 
— Ometto, è una gran perdita, ma tu 

non resti solo, sta tranquillo. Coraggio, la 

vita è così, e noi saremo buoni parenti 

per te. ANA 
— Sicuro! dissero i miei cugini Luigi e 

Paolo; che io consideravo già come uomini 
fatti, e che erano di corporatura gigantesca 
come il padre. 

Essi pure, come avea fatto il padre, mi 

sollevarono da terra, quasi fossi una piuma. 

XXXIII. 

Come fui abbracciato e baciato da tutti, 

rese una sedia di giardino, e se- 

N 

ciascuno pre: 

dettero in circolo. 

To ero accanto alla zia, sopra uno sgabello. 

Ci fu.un silenzio assai lungo; ma quel 

silenzio n 

parola -mi avrebbe fatto tanto bene quanto 

di quei quattro sembianti rivolti 
la vista 1 

un bambino, verso di me, poichè, anche per 

on mi riusciva. penoso. Nessuna, 

RA O] 

era sagevole leggervi. subito la bontà, la 
simpatia profonda e sincera. 
Avendo lo zio alzato gli occhi alla-vite 

del pergolato, disse a mezza voce, volgen- 
dosi a Luigi : 

‘—— Uva famosa, quando sarà matura! 

— Chasselas di Fontainebleau, uva da 
— Che vino se ne farebbe! rispose Luigi. 

mensa ! rispose lo zio con aria di rammarico. ‘ 
Poscia mi disse: 

— Ti piace l'uva? 

e Biagi 
| — Tutti i bambini amano }’ uva, fece . 

‘osservare Paolo, guardandomi con benevo- 
lenza. È 

— F... dunque, lavori bene in iscuola ? 
Bh cugino. i 

— E’ una cosa assai importante lavorar 

bene, riprese Luigi, accarezzandomi la testa, 
perchè, quando non si lavora, non si.è che 
poltroni, mentre che tu, tu non sei un pol- 

. trone; tu fai onore alla tua famiglia; ti 
|, farò fare delle stupende corse in carrozza, . 

‘ sta tranquillo... Ti piace andare in carrozza ? 
— Molto, cugino mio. 
La conversazione continuò per qualche 

tempo, ma di palo in, frasca. 
Un critico, anche se benigno, non vi tro- 

verebbe cosa degna di esser raccolta; non» 

dimeno quella conversazione ebbe il merito 

di darmi del coraggio, dimostrandomi che 

mi restavano quattro creature amorevoli e 

pronte ad essermi di valido, sostegno. 

Risalendo alla mia camera per lavarmi 

le mani prima di pranzo, vidi, spiegati so- 

ra una sedia il mio giubboncino, ed i cal- 

zoni di tessuto nero, e sopra un’altra sedia, 

un caschetto d’ uniforme, circondato da una ‘| 

striscia di tulle nero. 

XXXIV. 

La cerimonia ; del seppellimento fu fatta 

il dimani. ; i 
Lo zio, i cugini ed io andavamo dietro 

- la bara; lo zio mi teneva per le mani. 

La bara non mi faceva paura, perchè 

rivedevo mio padere coll’aspetto sorridente, 

eppoi ero sicuro di doverlo ‘un giorno ri- 

trovare. 
Francesca me lo aveva detto, ed il signor 

Curato me l’avea ripetuto. 
Nondimeno, di tratto in tratto, provavo 

una sfretta al cuore, e mi salivano agli 
occhi le lacrime. Furtivamente me le asciu- 
gavo. 

Ben presto la mia attenzione fu distratta 

da, discorsi che. ayevano luogo dietro a noi, 
quasi ad alta voce. 

delle Banche, aguzzando i pugnali e cari- 
cando le pistole e le bombe. degli anar- 
chisti, 

< 5. Che serbava al genio la scuola, i 
modelli e il buon gusto delle belle arti, ed 
ora offre invece le piccinerie degli appi- 
gionasi, e 1 palazzi che ‘si arrestano prima 
di giungere al tetto, o ye lo buttano anche 
più radicalmente sul capo. 

._ «6. Che anche ai barbari era maestra 
di buon costume, ed ora porta in trionfo 
sulle cantonate le più stacciate vergogne 
e celebra colle statue le sudicerie dei frati 
apostati o scandalosi. 

<« 7. Che comandava al mondo colla per- 
suasione e colla dolcezza, ed or piega il o abbiettamente fremendo sotto ogni calcagno potente, che la calpesti - 
tendole « in grazia » la vita. i 00 
< Faccio fin d’ora proposito, giunto che 
io sia,a prendere un posto qualsiasi nel 
movimento sociale, di adoperarmi a ‘tutto 
uomo a risollevare la mia povera madre 
dal fango in cui l' hanno cacciata, e rifa- 
cendo il cammino mal fatto, restituirla alla, 
debita sua maestà ed al perduto d’coro 
_« E se per caso, al Catone più 0 meno 

giusto che dovrà quotar questo mio lavoro 
le mie viste non tornassero affatto conformi 
alle sue, reclamerei la mia Vbertà d’ opi- 
nione, ed un voto qual è chiamato a dare 
in. sul valor letterario del mio componi- 
mento, e non sulla portata politica, in cui 
non si può esser maestro quando si picchia 
alla porta chiedendo umilmente il permesso 
d’user dai banchi dello scolaro. i 

«Ecco la soluzione del tema che presenta 
a fronte levata per o'tenere la licenza a 
cui crede d’ avere diritto. 

<« N. N., studente liceale ». 
LS 

Il matrimonio degli ufficiali 

E' da un pezzo che si dibatte questa qui- 
stione, e da lungo tempo si cerca un quid 
medium fra il non proîbire affatto il matri- 
monio agli ufficiali e il permetterlo il meno 
possibile. 

Su questo proposito fino ad ora sono in 
vigore disposizioni, le quali prescrivono : 

a) una dote di L. 2000 di rendi Ù 
gli ufficiali subalterni che non Media 
ati cha? ac 

una dote di L. 1600 di rendi i 
capitani che non abbiano 40 anni palio 5° 

c) una dote di L. 1200 di rendita per 
tutti gli ufficiali superiore e per quelli in- 
feriori che abbiano oltrepassato i 40 anni - 

d) nessuna dote pei generali. i; 
E' noto che non potendo ottemperarsi sempre è da tutti a simili prescrizioni pa- 

recchi ufficiali sì sono uniti in matrimonio 
col solo rito religioso: è egualmente noto 
che un Ministro della guerra ebbe il co- raggio di chiamare concubinato una simile 
unione, 

sraco e] 

Mio zio si voltava, e i discorsi cessavano 
un istante, per ripigliare quasi subito. Sentri 
questi scampoli di frasi: 

« Dunque, dite voi, che si tratta della 
rottura d’ un aneurisma? 

— Che età poteva avere? 
— Io lo avevo ‘incontrato quel. giorno 

stesso, ed avea Varia d’ uomo sanissimo.. 
— E il figlio? Che ne accadrà? 
— Ah!I suoi parenti sono ricchi; allor 

tutto per il meglio. 3 
— Sapete che vi fu un incidente nell’ul- 

tima seduta del Consiglio municipale? 
— Ei non ha l’aria di sentire la perdita 

fatta, non piange nemmeno... » 
Allora m'accorsi che non piangevo ; fui 

preso da una falsa vergogna, e mi provai 
a piangere. Ma alle lacrime non si coman- 
da. Allora abbassai la testa ‘e non osai più 
alzare gli occhi, nemmeno una volta. 

La signora Borel ‘aveva invitato i miei 
parenti a pranzo. Io mi giudicavo così col- 
pevole di non aver pianto durante il corteo, 
che non mi sentivo il coraggio di mangiare, 
nè di bere, nè di parlare. Distratto ascol- 
tavo i discorsi degli adulti. i 

i (Conitnua). 



ha ‘presentato alla Camera un progetto, .il 
quale: ‘stabilisce :. 

a) Che sia interdetto il matrimonio agli 
ufficiali.che non hanno 25 anni di età; 

b) Che sia permesso a tutti gli altri, 
purchè coloro che non hanno compiuto.i 33 
anni di età, assicurino, in caso di morte, un 
capitale di L. 10,000. 
. La Commissione parlamentare presenta 
invece un altro progetto, secondo il quale 
sarebbe disposto : 

1.° Per contrarre. matrimonio i sottote- 
nenti e tenenti debbono assicurare una dote 

di:1500 lire-di rendita : i capitani di 1200. 
‘©. 2° Non occorrere la costituzione di al- 
“cima. dote per gli ufficiali che hanno com- 
piuto 35 anni, qualunque sia il loro grado, 
e per tutti coloro che occupano i gradi da 
maggiore in su. 

La discussione su tale argomento è co- 
minciata alla Camera: vedremo che cosa-ne 
diranno i rari nantes di Montecitorio. 
«Corre: voce che. il ministro Mocenni, im- 

; pensierito dall’ opposizione incontrata. circa 
il progetto di (matrimonio degli ufficiali, 
specialmente da parte. di. Pelloux, abbia 
manifestato: il propositn di dimettersi. Crispi 
però il quale non vuole una (crisi. parziale 
in questo momento avrebbe consigliato Mo- 
cenni a ritirare per ora la legge. 

ISACIRTO TE SAI n 

Una: rivelazione di Mme. Carnot 

I giornali parigini, riferiscono che la si- 
gnorà Carnot parlando con. un prelato gli 
avrebbe detto che ‘so'0 i sentimenti cristiani 
le' diedero la forza di s:pportare il colpo 
tremendo. 

! ‘lAggiunse Che le sue ansie, ignorate dal 
‘pubblico, duravano da anni poichè Carnot 
riceveva quasi tutti i giorni minaccie di 
morte. . 
‘La ‘povera signora viveva perciò “in ap- 

‘’preisioni continue ogni’ volta che il marito 
usciva ‘a passeggio é, specie, durante 1 

‘viaggi ‘di lui. 
«Quando egli tornava da Qualche  viag- 
‘gio — ha dichiarato a desolata donna — 

ci abbracciavamo felici e quasi sorpresi di 
rivederci! » i 

x PROCESSO DELLA . BANCA. ROMANA 

Poma 7. —.Oggi ha continuato a par- 
lare l'avv. Gregoraci in difesa del Tan- 
longo. Egli sostenne che nel 1889 il vuoto 
di ‘cassa era molto superiore. a nove mi- 
lioni. Disse che Ja corrispondenza clande- 
stina di Tanlongo, prima .di.giungere al 
giudice istruttore, passava pel ministero 

...dell’ interno. Passò quindi ;\a. ribattere. le 
‘ accuse di. falso e: di duplicazione di bi. 

glietti. Termina chiedendo un, verdetto 
. d’assoluzione. 

Nell udienza del pomeriggio parlò .l' av- 
vocato Rossi in difesa di Tanlongo sorra il 
reato di corruzione. figli sostenne che. De 

Zerbi ebbe del denaro come giornalista, non 
come deputato, per la. tutela degl’ istituti 
minori contro la Banca Nazionale, nè Mon- 
zilli..e. Zammarano potevano corrompere, 
dal momento che vari ministri succedutisi 
“conoscevano le vere e reali condizioni della 
Banca Romana e che, si nominò senatore 
Tanlngo. Chiede }° assolutoria. 

L'udienza ‘è rinviata a lunedì, 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta ant. del 7 — Pres. Biancheri 

Esaurì prima la discussione del progetto 
pei. reati compiuti o tentati di compiere con 

materie esplosive; progetto che, votato in- 

sieme agli altri progettini precedenti, a scru- 
tinio segreto, venne approvato. 

Poscia discusse il primo dei provvedimenti 
eccezionali: quello riguardante’ l' apologia 
dei reati per mezzo della stampa. 

La discussione riuscì lunga. 
Parlarono gli ‘on. Nocito, Ferri, Socci, 

Imbriani.e Bovio, contro ; l'on. Valli E. in 

favore, 
Il ‘relatore Spirito difese calorosamente le 

conclusioni della Commissione. 

© i on!‘Crispi rispose a tutti gli-oratori 
| imponendo il suo volere. 

Discutendosi gli articoli; «al. terzo. l'on. 

sottrarre dai tribunali penali i réati con- 

templati dall'art. 247 Cod. pen. 

guardasigilii. i 

L'estrema: Sinistra. domandò;.su. di esso 

‘appello, nominale, ma venne respinto. 

Così i tre articoli rimasero approvati, 

— L'on, Crispi propose ‘all’ ordine del giérno 
‘per ‘ieri i provvedimenti ‘eccezionali “di P. 
1018 Cavallotti:propose che Crispi non, insi- 
(«stesse nell’ urgenza,.ma;, il. Pres. del Consi- 

‘ glio non avendo accettato, l’Estrema sinistra 
‘ impose il dispetto di un appello nominale, 
‘Aiscendo poi dall'aula 

gere il numero legale. 

Firenze — Il figlio d'un ministro e due 
anarchici — Giovedi, verso mezzogiorno, mentre 
l'avv. Luigi Barazzuoli, figlio del ministro, pas- 
sava pol vials Principe. Eugenio, a Firenze, due 
sconosciuti facero al suo indirizzo atti sconvenienti. 
Il Barazzuoli, avendo reagito con parole risentite, 
uno dei due, cavato un coltello, minacciò di col. 
pirlo, dicendo che di lui, scrittore della Nazione, 

i avrebbero fatto giustizia come del Bandi. Il Ba- 
razzuoli estrassè una rivoltella, è gli sconosciuti 
si dettero alia fuga. 

Genova — Verifica di liste elettorali — 
I commissari inviati a Castelnuovo di Garfagnana 
per verificare le-liste elettorali in seguito alla ir. 
regolarità delle ultime elezioni, cancellarono 970 
individui, i quali avendo complessivamente pre- 

Barzilai svolse. un. suo. emendamento . per. 

L'emendamento venne appoggiato dall’oni 
Tortraca ‘e combattuto dal relatore e dall’on: 

per non far raggiun-. 

testato per le cancellazioni compariscono all' ap. 
pello, chiedendo di essere riammessi. 

La sentenza è vivamente attesa. 

Milano--.-- Una grave disgrazia — Ieri 
l’altro una grave disgrazia è avvenuta al Ber- 
saglio di Porta Romana. Tre ragazzi lavoravano 
le cartuccie avariate, quando una ‘di esse scoppiò, 
incendiando una quantità di polzere, Le fiamme 
investirono. i tre infelici, che ne. ebbero gravi 
ustioni al volto ed alle mani. 

Palermo — Per vendetta — Si telegrafa 
da, Corleone. Vicino al. paese fu trovata uccisa, e 
con la testa quasi staccata dal busto, una donna 
di malaffare, ammonita, la quale per ingraziarsi 
la polizia le avrebbe resi dei servigi in qualità di 
spia. Si dice anzi che in seguito alle sue confi- 
denze varii individui sono stati arrestati. Si sup- 
pone portauto che si tratti di vendetta. L’ auto- 
rità ha proceduto a parecchi arresti. 

paterno ao preti RITO IDR 

America — Scioperanti incendiari — 
Telegrafano da Chicago 7: 

Gli scioperanti ferrovieri. provocarono : parecchi 
incendi, specialmente nella sezione d’ agricoltura, 
miniere, macchine è manifatture all'Esposizione 
universale. 
La situazione si aggrava sempre più, La poli- 

ziat e le ‘truppe sono ‘impotenti. ‘Baride di’ scio- 
peranti operarono contemporaneamente su vari 
punti della città. 

Numerosi treni sono saccheggiati, distrutti in- 
cendiati. 

Gli scioperanti appicarono iersera il fuoco ad 
un centinaio di puuti del Sud — città. — Pa 
recchis migliaia di vagoni grandi e una quantità 
di merci furono bruciati. 

Le perdite sono \enormi, soltanto’ quelle della 
compagnia Panhaple ascendono a. 1,200,000 dollari, 

farono chiusi oggi in seguito. alla) mancanza di 
combustibile. ! 

Centomila uomini sono senza lavoro. 
Gli scioperanti. cercano impadronirsi delle linee 

del Pacifico. 

Duemila. svioperanti distrussero a. Stokane la 
linea del Nottern-Pacifico. 

Germania — la. liberazione ‘del ‘ceri. 
moniere Von Koctee —Telegrafano da Berlino, 
6 luglio: 

Ieri sera, il gran cerimoniere. barone Von 
Koetze,, imprigionato sotto la. imputazione di 
avere scritto e mandato lettere anonime a Corte 
e allo stesso Imperatore, e riconosciuto poî inno. 
cente, venne posto in libertà. 

Alla porta della prigione lo attendeva ‘per sa- 
lutarlo il ministro della Keal Casa ed alcuni 
signori della società e della Corte. Assicurasi che 
la perizia calligrafica ha constatato non esistere 
alcuna somiglianza fra la scrittura di Koetze @ 
quella delle anonime lettere :calunniatrici. 

legrafano da Madrid, 8: 
. Si avverte un deviamento-di un treno lungo la 
Hate Bilbao Lezana, Si deplorano 12 morti e 18 
eriti. 

MIZAR: DI 
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Bollettino astronomico 
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Fenomeni: 

Non vogliamo. nei nostri teatri il dia- 
bolico : dramma di Bovio 

ui I giornali « ben fatti »: 

‘Quando’ quell'anima grande, il Cardinale 
Sanfelice colla commoventissima sua lettera 
eccitava! gli attori e l’autore del diabolico 
dramma. a non. compiere, il. sacrilego. in- 
sulto contro la Divinità di Gesù Cristo, nel 
tentro di Napoli, ecco quanto scrisse un 
giornale ben, fatto, la Nazione: be; 

_« Il maggior cooperatore nel successo del 
“lavoro dell’on. Bovio è stato il’ venerando 

Lia maggiorsparte degli stabilimenti industriali. 

Spagna — Disastro ferroviario = Tele' 

il lavoro, scrisse una lettera pastorale, inti- 

mando a’ fedeli: della ‘sua diocesi di non 
recarsi al Teatro, per non prender parte in 
un sacrilegio, allorchè si recitasse il Cristo 
alla festa di Purim. Intimava pure all’ au- 
tore e agli attori di desistere. 

« Fu questa la migliore e più gratuita 
pubblicità fatta a un lavoro, tutt’ altro che 
volgare, e tutt’ altro che appropriato ad es- 
ser compreso dalle moltitudini. » 

Da quanto vanno pubblicando in questi 
giorni certi giornali liberali di Udine, e da 
quanto mandano all’Adriatico ed alla Gae- 
setta di Venezia i loro corrispondenti udi- 
nesi, appare dunque manifesto che i giornali 

ben fatti. scrivono. sotto dettatura; e. che 

chi detta è la massoneria impegnatissima a 
far. trionfare il dramma boviano, per le 
sue perniciose dottrine. 

E’ pur curiosa l* ostinazione con cui tale 
stampa vuole credere che il diabolico dram- 
ma, non offenia punto la Fede. cattolica |.. 
Ma via, non fatevi almeno ridere inviso 
da chi intende e ragiona; ed anzi che in- 
sistere nel gabbare i vostri lettori abbiate 
il coraggio di dire schietto e tonto:il 
diamma di Bovio che nega la divinità ‘a 
Gesù Cristo; che fa un erne il Giuda; che 
vuole fat rifiorire quei sattucnali che le 
feste di Purim ricordano, a nni piace; noi 
lo proponiamo come la rappresentazione più 

opportuna per il trionfo dei nostri _ ideali 

che sono: combattere la Chiesa di Gesù 
Cristo e togliere ‘al popolo ogni religiosa 
credenza per'averlo poi sempre pronto, cieco 
strumento nelle nostre mani ». 

Questo è il linguaggio che dovreste tenere. 
Ma non l’osate; e ciò prova che la. vostra 
causa è iniqua. 

Giuda per poche monete tradi con un 
bacio il suo divino maestro, voi con mentite 
frasi di amore al Cristo uomo, tradite Cristo 
Dio e la Fede del suo popolo. 

Contro il dramma Boviano 

Riceviamo : 

Reverendissimo sig. Direttore, 

Questo diabolico dramma Boviano vuol 
proprio prepararci un’ amarezza indicibile, 
perchè temo che non valgano ‘nè proteste, 
nè preghiere. Ad ogni modo abbiano  se- 
guito. il suo consiglio mandando una. pre- 

ghiera al Sindaco di Udine firmata da nove 
Sacerdoti del. contorno; e-un'altra ne man- 

dò la nostra Società operaia Cattolica. 

Non bisogna tuttavia tacere. Spero ‘che 
VeS. continuerà con ardore la campagna 

intrapresa. Se non ci muoviamo ‘in. questa 

circostanza, quando e per qual motivo ci 

muoveremo ? 
Manzano; li 7 luglio 1894. 

P. Gius. Foschiani, parroci. 
* 
#0 

Non appena sulle colonne: del. Cittadino 
venne data notizia che a Udine si sarebbe 
portato sopra le scene un dramma quanto 
sacrilego altrettanto ‘inferiore all’ ingegno 
del suov:autore, ùn fremito di orrore invase 
gli animi dei buoni che in sì gran numero 
annovera la capitale della Carnia. 

La cattolica Tolmezzo fiera della sua Re- 
ligione Cattolica, apostolica, romana, non 
vuole rimanere seconda nel mandare. il 
suo grido di protesta e di preghiera perchè 
non si consumi l’infame sacrilegio. 

Ieri, al. Vangelo della messa parrocchiale 
il rev.mo Economo spirituale; dopo svolta 
l’omelia così atta ed opportuna sul tema: 
I figli delle tenebre sono più prudenti dei 
figli della ‘luce, passava a segnalare il pe- 
ricolo che minaccia la cattolica vostra città, 
il nostro Friuli. Egli pariò col cuore com- 
mosso ed in mezzo alla generale commo- 
zione venne ascoltato, Stigmatizzando con 
parole ardenti, come sa farlo ‘il cuore di 

un sacerdote ‘cattolico, l'attentato che si 

! vuole commettere, invitò la popolazione di 

Tolmezzo a fare per parte sua il suo dovere 

ad emettere ùn grido di protesta e di pre- 

ghiera. E° una istanza all’Ill,mo sig. Sin- 

daco di Udine, che ‘esposta nella ven. Sa- 
cristia del Duomo va coprendosi di firme; 

è ‘un attestato di fede viva, di amore caldo 
all’adorabile Persona del. Divin Nazareno. 

| Bravi i cattolici di Tolmezzo | Che il loro 
: esempio nobilissimo, trovi e presto imitatori 

‘ altrove. 
Si attenta alla fede o friulani! E qual 

cosà ‘più cara e dolce della Fede ? Difenderla 
è sacrosanto dovere di ogni vero italiano. 

Tolmezzo, 8 luglio 1894. 
E. d. 0. 

* 
** . 

Al M. Rev. Din Giovanni Dal Negro 
Città, 

La polemica aperta in questi. giorni. nei 
‘fogli cittadini: ‘sull’ opera di Bovio.« Cristo 
alla festa di Purim » che si vuole produrre 
sul palcoscenico del,teatro Minerva, mì ha 
indotto .a chiederle. un. po’ di spazio del 
Cittadino, per far noto ciò che penso in 
proposito. | 

E lo faccio perchè credo doveroso per 
un credente, fare pubblica professione della 

sua fede, quando ‘alcuna delle verità sla 

PESA IMI 
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| A-fagilitare pertanto, l'adempimento delle T"] PS arcivescovo di Napoli, cardinale Sanfelice. | pubblicamente impugnata, e perchè è ob- 

disposizioni di legge, il Ministero attuale L'IAISLA L’ illustre porporato, certo senza conoscere | bligo di ognuno CESTI che Ata non venga 
tratto in errore, 

Le rappresentazioni di carattere sacro, 
per sè non mi sembrano condannabili; con- 
viene però che, e nella azione principale, e 
negli accessori sia rigorosamente osservato 
quel carattere di severa castigatezza che 
alla verità storica ed alla santità dell’ ar- 
gomento si addice. E’ così che nella Ba- 
viera p. e., periodicamente si riproduce il 
sublime dramma della. Passione di N. S. 

G. C. con edificazione dell'immenso numero 
di spettatori che vi accorrono da tutte Te 
parti del mondo. 

Io non ho...letto il dramma del Bovio, 
non intendo quindi giudicarlo dal lato ar- 
tistico e letterario; ma le formali proteste 
solennemente fatte dai Vescovi, ove l’opera 
è stata prodotta, per me cattolico, bastano 
a persuadermi che deve risolversi in una 
vera profanazione. l 

Questo giudizio poi, per chiunque voglia 
considerare spassionatamente la cosa, trova 
una indiscutibile conferma nelle. prefa- 
zioni che Ì autore ha scritte per le diverse 
edizioni della sua onera, e che sc state 
pubblicate dal. Friuli e dal Giornale di 
Udine. 
Tutta quella prosa, spogliata dalle ne- 

bulose frasi di una filosofia trascendentale, 
si risolve nel, semplicissimo, ma blasfemo 
concetto: io sono ateo, Gesù Cristo è un 
grande personaggio storico, ma non è Dio, 
ed io. vi.presento questo Ucmo in uno degli 
episodi della sua vita, in mezzo ad una a- 
mante, ad una adultera, ad un traditore. 

Questo concetto per sè deve destare un 
fremito di indignazione e di ribrezzo in ogni 
cristiano, perchè mina il fondamento della 
fede; se Gesù. Cristo non è Dio, la reli- 
gione cristiana non può essere che un im- 
postura, 

Nè a mitigare la enormità della profa- 
nazione può giovare il pretesto dell’arti- 
sticovintreccio dell’azione; ed. il: dignitoso 
ragionare dei personaggi; questo anzi rende 
più pericolosa la rappresentazione, come 
può riescire più dannosa per l’eccitamento 
delle passioni una tela di un pittore verista 
che gli scorbi di un pittore da camere. 

Se uno:scrittore della stessa forza.del Bovio 
presentasse un dramma nel quale figurasse 
un re, p.e. Vittorio Emanuele colia corona 
reale infranta, vcol manto lacerato, collo 
scettro spezzato, «in mezzo ad. un gruppo 
di socialisti, e di generose, chi arrischie- 
rebbe a portarlo suile scene, sostenendo che 
l’arte basta a coprire lo siregio alla dignità 
reale ? 

E se un impresario volesse tentare di 
farlo, non mancherebbe certo une profetto 
che gli farebbe recapitare. l'ordinanza. .con 
cui, a termini: dell’art, 40 della legge di 
P. S. ed art. 38, del: relativo regolamento, 
per ragioni di morale e di ordine pubblico, 
la rappresentazione sarebbe proibita. 

Ma la religione déi nostri padr, quan- 
tunque sia. proclamata la sola religione 
dello ‘stato, ‘la integrità della fede, lo stesso 
Cristo-Dio, nen eutrano ;nel concetto di 
quella morale laica che la legge di P. S. 
affida alla tutela dei prefetti, e quindi a 
mio avviso sarebbe una vera illusione rite- 
nere che il Prefetto si induca 2 proibire la 
sacrilega rappresentazione, specialmente do- 
po che essa fu licenziata in altre città del 
regno. 

Ciò non toglie però che i .Cristiani udi- 
nesi debbano protestare contro |’ offesa che 
si vuol fare alla loro fede, agitarsi per îm- 
pedire tanta profanazione ; e se non riescono, 
astenersi dall’ intervenire alla rappresenta- 
zione, e. col farne conoscere il carattere 
ereticale, dissuadere altri dall'andarvi; pro- 
curare in seguito con qualche pubblico atto 
di riparazione di rinnovare la, professione 

di rede in Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo. 

Altri forse crederà non opportuna questa 
agitazione, perchè può contribuire a. fare 
da richiamo per lo spettacolo. Non credo 
che sia vera l’ osservazione, e lo desumo 

dalla stizza che si è sviluppata nei promo- 
tori della rappresentazione. Ma se anche la 
agitazione nostra potesse per alcuni riuscire 

di incentivo ad assistere all''empio spetta- 
colo, tuttavia crederei doveroso di mante- 

nerla ed estenderla, perchè di. fronte ad 

una sfacciata negazione di una verità fon- 
damentale di nostra fede; quale si è la 

Divinità di Gesù Cristo, non è lecito restare 
indiferenti. 

Udine $ luglio 1894. 
V. CASASOLA. 

Associazione di Commercianti e Indu- 
striali del Friuli 

Sv avverte: i. sig. Soci. che l'assemblea 
gonerale indetta }er sabato 7 corr. non potè 
aver luogo nen essendo legale il numero 
degl'intervenuti. Venne quindi rimandata 
alla sera di lunedì 26 andante, alle ore 21. 

Atti della Giunta Prov. Amm. 

Seduta del 30 giugno 1894 

Approvò Ja deliberazione dello spedale di 
S: Vito al ‘Tagliamento che. concerne . la 

liquidazione della pensione all'ex. segreta» 
rio Menegazzi; 
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idem di quella di Cividale circa l’appalto 

a licitezione privata dei lavori di riatto 

alla casa colonica di Gagliano ; 

idem delia confraternita dei calzolai ‘di 

di Udine sopra la vendita di ritagli di fondi 

e la rinvestita del ricavato. 

Si licenzia per l'approvazione dello Sta- 

tuto delle congregazioni di carità di Sauris 
e Caneva. 

Approvò il prevertivo 1894 dello spedale 

di Latisana, i consuntivi 1889-90-91 della 

congregazione di Varmo e 1893 di quelia 
di Palazzolo della Stella. 

Confermò la precedente deliberazione sulla 

vertenza della proprieià del moute S. Si- 

mone ira i Comuni di Venzone e Bordans, 

ed autorizzò la vendita dei fondi. 

Approvò la ideliberazione del Consiglio 

Comunale dì Ampezzo sopra la vendita di 

un fondo comunsle. 

idem di S. Vito al Tagliamemto che si 

riferisce al condono dol fitto per | anno in 

corso del fondo locato al collegio delle Sa- 

lesiane. i 

idem di Moimacco portante delle varia» 

“zioni alla lista amministrativa 1894. 

idem di Erto Casso che riguarda la di- 

visione dei bani incolti della frazione di 

Casso. ] Sr 

idem di Ravascletto circa l'istituzione di 
una guardia campi stre. 

idem di Tricesimo che domanda la con- 

cessione di collocare un tubo per |’ acque- 

dotto lungo la strada prov. 

idem di Tolmezzo sulla cessione di ter- 

reni per l' acquedotto d' [mponzo. 
Approvò il bilancio preventivo di Preone 

con |' eccedenza della sovrimposta. 

Decise di tenere farma la precedente de- 
liberazione che traita del consorzio Medico 

Vivaro-Arba. 
Non approvò la deliberazione della con- 

greguzione di carità di Latisana rifiettente 

l autormzzazione a stare in lite contro il 

dott. Ballico, 
invitò iì Comune di Ciserixs a provvedere 

al più presto pel locale ad uso delle scuole. 

Respinse un -ricorso prodotto contro la 
tassa di famiglia di Caneva. 

Sostituendosi al Consiglio Comunale di 

Plauschis approvò ii concordatio Miscoria 

sui beni comunali di Platisehis'e Prossenicco 

e uispose la stipulazione del contratto. 

Approvò alcune concessioni di piante 

tatte dai Comuni di Sauris; Treppo Car- 

nico, Arta e Barcis. 

L’istruzione elementare in cassazione 

Recentemente la Corte Suprema ebbe ad 
occuparsi dell'applicazione del regolamento 

deil’istruzione eicmentare con una dotta 

sentenza putblicaia nella Cassazione Unica. 

La Cassuzione ritenne che non sì possono 

cenunciare al Pretore 1 coniravventori sl- 

l'articolo 42 e seg. del Regolamento sul- 

l'istruzione elementare dei 16 febbraio 1888, 

per non aver mandato 1 proprii fighuon 

ulla scuola elementare, prima che |’ eienco 

di tali contravventori Don Bla stato iormato 

e pubblicato netl'albo comunale, onde aprir 
l’adito negli otio giorni, ai compresi 1n 

esso, al reciamo U all’ obiezione. 

Statistica municipale 

I nati in giugno, furono 79 — 32 ma- 

schi e 46 iemmine. Complessivamente, 1 

nuti nei prim sel Iuesì cell’ anno iurono 

467 — 253 maschi e 215 femmine. 

1 mort nel mese iurono 68; compiessl= 

vamonie nei semestre, 469 — 246 maschi 

e 223 femmine. 

1 matrimoni furono ll. 

Acquedotto per le frazioni 

L’ Ufficio tecnico municipale ha comple- 
tato 1 suoi studi è furmulata la relazione 

sull’importactissimo lavoro aell’acquedotto 

‘per le frazioni. Oggi stesso ll progetto 

venne passato all'usorevois. Sindaco. Bic- 
come però l’oggeito richiede esame e studi, 

e merita che lo esamino e lo siudino & 

fondo anche i consìgileri: dell'argomento 

ii Consiglio non porrà occuparsi che nel 
venturo agosto, probabi mente nella s0- 

conda meià di Quei mese. 

Lotto pubblico 

Per la festa del Fairono di città, — la 
chiusa del piocolu loùtu viene anticipata, 

L’ingegnere Lavagnolo condannato 
per truifa 

Nel mese di giugno dello scorso anno il 
conte Vincenzo Visone consegrò una sua 
cambiale all'ingegnere ltalico Lavagnolo 
d’ anni 66, pensiunato e domicilato presso 
l’osteria del ‘l'orrente, in suburbio Aqui. 
leja 

ll Lavagnolo, aggiungendo la sua girata, 
si appropriò imaebitamente del ricavo. 

Mercoledì 4 corr. aila Sezione 1V del 
‘pribunele di Milano sì: fece il processo. 

L' ingegne.e Lavegnolo fu condannato a 

6 mesì ui reclusione, 600 lire di muita ed 

alle spese. 
Le cambiale fu annullata. 

"1 condanpaio era contumace, 

Caserio a San Daniele ?? 

Non si impensieriscano i lettori per que- 

sto titolo, chè non trattasi punto di eva- 

sione, Lio sciagurato assassino di Carnot 

trovasi ben custodito nelle carceri di Lione, 

nè c’è puato pericolo che possa di nuovo di- 

ventare uccel di bosco. Piuttosto, stando a 

quanto ci venne riferito, il Caserio sarebbe 

stato a S, Daniele circa 10 anni fa, edavrebbe 

lavorato per 4 mesi, quale garzone, presso 

una prestinaia forestiera, che più tardi falli, 

Molti del paese ricordano ancora, e favo- 
revolmente, quel ragazzo. 

Questa diceria la raccogliamo a mero ti- 

tolo di cronsca; tanto, se non sarà vera, 
non è però inverosimile. 

I dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di 

pagamento di dazi doganali e fissato per 
oggi, 9 luglio, a lire 111,80. 

li prezzo del cambio che applicheranno 
le dogane nella settimana dal 9 a tutto il 

100, pagabili in biglietti, è fissato in L. 131, 

Le manovre di campagna 

Le manovre nel Veneto avranno luogo 

dal 28 luglio ali’ 8 agosto tra Feltre, Santa 

Giustina e Belluno. Vi prederanno parte 

le. brigate Reggio, Alpî, bergamo e Napoli, 

due battaglioni deli 11 bersaglieri, due 
battaglioni del 1.0 uno squadrone di Savoia 

e Lodi cavalleria, una brigata dell’8 arti, 

glieria, una brigata del 20 artiglieria. una 

compagnia di zappatori © telegrafisti del 3 

genio, una di pontieri del 4 genio, 

Fra il 26 luglio ed il 7 agosto avranno 

luogo le manovre anche Villafranca. Vi 

prenderanno parte cinque squadroni di Ge. 

nova cavalleria e cinquè di Lucca cavalle- 

sie, una di brigata 6 due batterie a cavallo 

di artiglieria. è 
Fra 11 28 luglio e l'8 agosto a Porde- 

none avranno luogo altre manovre. Vi 

prenderanno parte 1 reggimenti di caval. 

leria Savoia e Lodi ed una batteria deli’ 8 

artiglierize 

Caduta mortale 

In Amaro Calligaris Lucia di anni 72 
mentre stava raccogliendo legna sul monte 
Amaria, perduio l'equilibrio, cadde da una 
altezza di 4 metr, riportando lesioni tali 
alla testa che }i ,10rn0 dopo morì, 

Iliade dell’ infanzia 

A Bagnaria Arsa la bambina Armellini 
Luigia di ann 31]2 cadde in un roiello, 
rimanendo annegata. 

Ringraziamento 
Il prof. Enrico Bevilacqua per sè e fa- 

miglia manda un grazie dai pù profondo 
del cuore a tutti i generosi, che neila triste 
circostanza s'associaruno al suo dolore, e con- 
corsero a render più eolenni i funebri della 
diletta sua Gina. — Non ha parole che 
valgano «d esprimere la sua riconoscenza 
al dott. Riccardo Borghese, che acienza ele- 
Vatissima, zelo indefesso, cure affottuose, fra- 
terne, impiegò per tentar d: vincere l’ine- 
sorabile crudei à del morbo. — Cun lui ri- 
corda il dotior L'ennato che prestò i lumì 
uel suo raro intelietto di medico in aiuto 
al suo coliega. — Trova qualunque espres- 
sione di grautudine imadeguata all’altezza 
del sentimento che gu ispira la famiglia 
Politi, che volie la povera morta fra i suoi 
cari in camposanto. — Sente 11 dovere di 
ringraziare \n special modo i prof. d’ Aste 
e Bernardi che amorosi porsero |’ estremo 
saluto alla cara delunta. — Ringrazia com- 
mossi ì sigg, Lresidi è rispettivi corpi inse- 
guanti dei R. Istituto l'ecnico e Ginnasio» 
Iuceo. Rest-rà sempre scolpito nel suo a- 
nimo il nome delle amiche del suo angelo 
adorato, che la soccorsero e confortarono 
malata e scflerente, e ia vollero onorare con 
sublime esempio di pietà e di amore nel- 
\ ultima e tiistiesima cerimonia. 

Non dimenticherà mai le prove di devo- 
zione che gli iributarono nella mesta occa- 

sione i suol studenti. 
Uhiede perdono di tutte le ommissioni @ 

pegligeuze che la Custernazione del momento 
avesse cagionate. 

Annegamento 

Sull'imbrunire del 1.° corrente il sedi- 
cente P. Succagiia da Cras (’l'arcetta) si 

recò nel wiciLo Natisone, non si sa se per 

pigliar dei pesciolini 0 per bagnarsi. ll pa- 

dre suo, non vedendolo ritoruare a casa 

ne andò in traccia e, giunio presso al Na: 

sone, si sedette alla riva per lavarsi i 

p.edi. E 

Poco discosto da lui vide un cappello, 

che gii sembrò quello di suo figlio; si av- 

Vicilò con trepiaazione e scorse sott'acqua 
(profonda in quel sito appena mezzo metro) 
li cadavere vesuto del figiio suo. S'imma 
ginan) facilmente l' angoscia e il dolore di 
quel povero padre, 

ii fanciulio da qualche anno andava 
soggeito al mal caduco; sì suppone perciò 

che, trovandosi egli bell’ acque, colto da un 
tale &CcESSU, sla IVI cauute, annegandosi, 

In Tribunale 

Noacco Giustina fu Gie. Batta, di Man» 

15 luglio, per i daziati non superiori a L. 

zano, venne condannata in contumacia alla 

pena pecuniaria di lire 120 per abusivo e- 

sorcizio dell’ arte ostetrica. 

— Trinco de tR Antonio > Ce- 

ischis, imputato di falso giuramento 1n 

pes civile ai danni di Banchigh Giovanni, 

venne assolto per non provata reità. 

— ‘Tuzzi Gabriele detto Pontel di Dome- 

pico d'anni 16 di S. Andrat venne condan- 

nato a 6 giorni di reclusione per furto con- 

tinuato. 
; 3 

— Tonino Pietro detto Chicche fu Gio. 

Batta di Ursinins Piccolo, quale colpevole 

di truffa, fu condannato in contumacia a 25 

giorni di reclusione ed a L. 62 di multa. 

Da Nuova York a Parigi a piedi 

no scozzese, lord Dunmore, ha com- 

bel il piano d’ un viaggio da Nuova York 

a Parigi, profittando della congelazione 

dello stretto di Behring. 4 

L autore di questo progetto è partito per 

Montrèal, ove 8 abboccherà col direttore 

della compagnia per la pesca del tonno, 10 

vista di equipaggiare una spedizione’ 

nesta spedizione andrà dapprima ad A- 

laska, attraverserà lo stretto, pol continuerà 

la sua sirada verso l'Europa per la Si- 

beria. 
Sarà diretta da lord Dunmore in per- 

sona. 

STATO CIVILE 

Bollett. settim. dal 1 al 7 luglio 1894, 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 fommine 11 

» morti 2 » 

sposti  * » 

PR Totale N. 28 

Morti a domicilio 

‘strrio Pizzamiglio di Napoleone d'anni 3 @ 

i Giovanni Carminati di Gi B. di mesi 

8 — Simone Ceconi fu Gio. Batta d'anni 5I oste 

— Rosa Bon fu Giovanni d'anni 58 serva — At- 

tilio Manzone di Tomaso di mesì ,8 — Paolina 

Sandri-Mondini fu Francesco d abul 35 casalinga 

—, Amabile Franzolmi di Giuseppe d anni. 2 mesi 

10 — Angelo Tonuti di Alessandro d'anui 16 

fabbro ferraio — Agostino Gennaro di Leonardo 

di mesì 4 — CAV. Federico Cav tu Nicolò d'anni 

58 Ispettore ferroviario — Lucia Milicco di At- 

tilio di mesi 7 — Valentino Malisano fu gAntomo 

d' anni 62 oste -- Teresa, Bevilacqua di Enrico 

di anni 21 agiata — Lucia Pascoli - Rapezza fu 

Giuseppe d' anni 56 contadina — «Tomaso Bidoli 

fu Domenico d'anni 62 mediatore — Muria Sal- 

tarini - Modotti fu Guus, d’ anni b7 casalinga. 

Morti nell’ ospitale civile da 

nibale Caldani di mesi 3 — Rosa Venturini» 

Niani fa Gio, Batta d’ anni 26 casalinga. 
Totale N, 18 

dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gio. Batta Marcolin fabbro meccanico, con El. 

vira Cioli cucitrice. 

DIARIO SACRO i 

Martedì 10 luglio — 58. Sette Fratelli mm. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 9 luglio 1894 

Venezia 49 66 54 27 d|| Napoli 28 67 56 70 25 

Bari! 10 13 37. 7 63 Palermo13 41 38 21 16 

Firenze 68 59 114 19||Roma 31 19 16 26 17 

Milano 74 3 6 S1 70||Torino 36 31 29 45 17 
VAS 

Ce zali” "7. corenzanei 

ULTIME NOTIZIE 
PERA BALIA RI 

Converticole anarchiche 

Varii arresù di anarchici. furono fatti 

ierì a Roma perchè si dice che tennero 7 

od otto di loro una riunione iu un'osteria, 

inneggiando all'opera di Lega, 11 mancato 

assassino di Unspi, è ai Uaserio, l'assasi- 
no di Carnot. 

Il comunicato della questura dice che 

Calcagno, uno tra essì, pronunciò un di- 

scorso. Addosso ad un’ altro, certo Damia- 

ni, si trovò lo schema di una nuova As- 

soc:azione. 

Pare che uno fra loro facesso la spia: 
e tutti furono deferii al tribunale per 

associazione a delinquere. 

Il processo Lega rinviato ? 
Mentre il presidente della Corte di As- 

sise aveva fissato la discussione del. pro- 
cesso contro il Lega a! 13 luglio l’avvo- 
cato “difensore Loilimi ne ha chiesto il 
rinvio. 
Riforme alla legge sull’ emigrazione 
Al ministero degli interni si studia il 

progetto di riforma alia legge sull’emigra- 
zione, conforme le idee svolte al Senato 
dali’ on. Blanc, e conforme il recente ac- 
cordo intervenuto fra l’Italia e gli Stati 
a 

| progetto si presenterà all’ ape 
della Camera. safe 

L’ assassino del Bandi 
Livorno, 7 — L'autorità giudiziaria, die» 

tro attiv ssime indagini praticate, spiccava 
mandato d'arresto contro certo Oreste 
Lucchesi, trentacinquenne, livornese, cen- 
ciaiuolo, risultando da indizzi gravissimi 

è 

essere egli l assassino del Bandi. Il Luc- 
chesi è latitante, 

LU autorità giudiziaria è ormai persuasa 
che Oceste Luschesi, a: archico, scomparso, 
sia pronrio l'assassino del pubblicista Giu- 
seppe Bindi, Si promiso un premio in de- 
naro a chi saprà rintrecc'iarlo o darne no- 
tizia. 

Gli scioperi in America 
aiutati dalla popolazione 

San Francisco, 8. — Nove decimi della 
popolazione aiuta gii scioperanti nella lotta 
contro le società ferroviarie. La folla ap- 
plaudisce gli se‘operanti. 1 soldati si rifiu- 
tano di combattere g'i scioperaati. 

A Sacramento la popolazione approvi- 
giona ed arma gli scioperanti ch» partono 
per attaccire le truppe. 

La s tuazione è grave. 
Chicago, 8. — Venti scioperanti vennero 

uccisi nel pomeriggio, nei corfi.tti colle 
truppe. 

L: prime versioni dei cooflitti di ieri 
tra le truppe e gli ssioparaati sono 633- 
gerate. Nyn si ebbero morti; soltanto quat- 
tro feriti mortalmente. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 8. — Il governo del Congo ha 

ricevuto un dispaccio annunciante che i 
madisti attaccarono il 13 marzo la  posi- 
zione fortificata da Mundt, subendo ‘una 
sanguinosa disfatta, Un capitano ed un 
sergente belgi rimasero uccisi. Ì 

Nisch 7. — Il re di Serbia è giunto. Fu 
accolto entusiasticamente. 

b 

Notizia di Rorsa 

9 luglio 1894 
Bencita it sod: 1 genn, 1894 Aa L. 85.90 a L. 86.10 

Id. 1 I ingl. 1885 >» 8373 » 
id. austr. in carta da F. 98 10 » So 
id _* in arg » 9790 » 989— 

Fiorini affettivi da L 22275 » 225.— 
Bansanote anstriachoe. » 222.75 » 295, — 

Marchi cormanici ENI ge » 18750 
Maronehi » 22 30 « 2282 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
Sii 

La Soc età Nazionale per assicura. 
zioni d'indennità in ciso di ma- 
lattie 

ha l’ intento di offrire un decoroso ed onesto pro- 
vento che compensi la mancanza del reddito pro- 
fezzionale per cagione di malattia o suvvenuta 
cronicità Società ; t 

on è una Società assicuratrice di speculazione: 
essa colla sua forma schiettamente pie sabina 
ano scopo di alta previdenza. Il sno statuto li- 
mitando al 60/0 l'interesse degli azionisti, ripar- 
tisce fra gli assicurati la maggior parte degli | 
Utili Sociali. 
Le tariffe della Società Nazionale sono mitis 

"UA fessionista a 80 ì 
n protess ra anni p. es. € 

arnue Lire 1.61 al trimestre si pra v dr 

al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più lire di diario, it premio aumenta in propor- 
zione. Il premio varia però vn poco a ia 
dell’ età e di certe professioni, 

Agente generale in Udine sig. UGO FAMRA. © 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

LL 

PAOLO GASPARDIS © 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arrediìi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’uarticoli neri per ec- 
clesiastici. 

04 dn 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri. 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato ed tuico Stabilimento 

Vittorio (Cened.) ° 
IRINA ASI 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

m ni 

AVVISO 
ANTONIO TADDEINI detto il Fioren- 

tino verditore di libri veechi, è antichità 
in Mereato Veerhio N. 6, apre la vendita 
di tutti i snoi libri in genere a cent. 76 
conesa 1, bO al kilo, tutte opere complete 

\ 
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GIUSEPPE PASQUALISI. 

# 
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LL'VITLADINO EPADIANO 1 LUNEDI :9 LUGLIO 18% 

î per |Italia è per l'Estero si ricevorio esclusivamente: all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita= 
i liano via della Posta 16, Udine, 

INDICA'LOREK UFFICIALE DEL METODO DI CURA KNKEIPP 
ER SLI0ITTPr_—- 

La Premiata Tipografia «del Patronato di Udine si è resa eselusiva concessionaria per tutta |’ Italia, 
, wa 
(A Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNALE di KNFIPP, unica edizione autorizzata 

dei Kneipp Blister; indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
iin questo importantissimo periodico si trattano ampiamente 1 metodi di cura del celebre parroco 

bavarese. e vi, sono importanti. scritti di dotti medici sull’idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 
consulti, varietà cece. | | 

La pubblicazione; del GIORNALE di KNFIPP — l'organo il più antorevole ed esteso del.movimento 
Kneipp — è riconosciuta di .tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare |’ intelligente e 
provwida. cura «del..celebre parroco Kneipp, che in breve term} o ottenne una grandissima diffusione non 
soltanto in italia. ma énche negli altri Stati. Il sistema Kreipp è il mEeroDO DI CURA nENO cARO. In mol- 
lissimi casi -ognuno può. essere il medico di se stesso, basta che egli possegga Il Giornale ci Kneipp qual 
fido consigliere. pa senile i laica prialli | 
“"#f°Gioriziondi "imeipp è indispetissbile ‘atutti: agli ammalati per guarire delle [oro ‘malattie; ai sani 

Il Giornale! «di-Kneipp deve: quindi ‘trovarsi in ‘ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 

A; 

per prevenirte il 
communità. | i | 

SIL Giornale di: Kneipp si pubblica il 4.0 e 16. di ogni mese in.fascicoli di 24. pag. in 4.0 reale. 

veferezzo annuo d' associazione ‘aniecipato: per ' Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 
es Gli associati al Giornaiesci.Kneipp potranno. avere ‘consulti intorno a malattie speciali sul periodico 

-Stéss0y-0-se--sia..più «opportuno «per dettera. "; 

Si ricevono annunzi da..inserite sul. Giornale di Kneipp al prezzo di cent. 50: per linea di punti 7 
e spazio di linca. — Pubblicità economica ‘a ‘centesimi 5 ‘ta parola. 

rep seri L'ufitib è amministrazione del GIORNANE di KNEIPP-è ‘in’Udine, via della Posta, 16.. 
dl 

fini iiziziziziniizioinlionmnoso=) o IL ve Li GLIELI LERERIELI 
icone Volkte «godere. dna ‘salute e viver ‘lungamente ? : AE Pei pag i 
his DI RUE FATE USO DEL s 1A & : a i ot A i 

da: 

ti, 
È p È Lika i $ ip _d ipo é f ù. 

te 

Indicato dai primari. Medici ed Igienisti Italiani ‘ed Esteri ic ti 

È 7 IL MIGLIORE ti 
da 

PREMIATO ceretitmonio fonneotivo dinl comano — ._ ADOTTATO | a % 
con Medaglie e Dip]: mi, d'onore hiccstituente LEpuralivo Le SQUONE neiì RR. tspedali e Case di salu € : I ps 

: i SL Lago j 
teri La Pi * 6) 

Esperimentato cion pieno successo=dai» primari clinici d’ Italia come: {De Nasca, Tommsso ‘f '{ } NT RO co 

Galassi, Lesseva, Di Lorenzo; Shivardi, Ton aselli, Spediacci,. Cezzolino,, De : Luca, Bartoli, Blasi e 3 IC 

Lelli, ;Maggiorani, Comm. Dott Carlo Sagliche, Medico di S. M. 1 Re d’Italia, Professori Graci Palermo. 18 Novembre 1890. Ra 

Brugholi, Morselli, Galvagni, De Gitve1 pi, (Céccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, d Certifico ie sottoscritto, che avendo: avuto occasione di esperimentare le Pastiglio W& 

VARIO PB VA AT era Sn tutte slevstagioni ;ed. èppresonito' dei Medici per «I? Dover TDantîn specialità del chimico farmac sta CAKLO TANTINI di Verona, de ba) 
HH ‘si/può prendére in tutte .le.stagioni ed è, prescritto da edici pe SH; ; iligenbe.contro le. Fossi ribelli Toltre stà cono vride ssa PS 

guarire radicelmerte Laino; la clorosi, (colori pallidi) Leucorrea, (fiori bianchi) AMENCITA, È 1 Referer percagto St Fi pienza RE ine e romani Mrtrfb cu da 

(mestruazione rulla o diflicile) desi, st/ilide, costituzi. nale, prierinia DET gi a ii so epi- fu "Le bastiglie ". ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

| Apri REN qolen, AR, Meo Pi ur pra pesta Liga tcadiià sine icroe SÎ ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ugni pastiglia perfettamente divisi 

sog ENO ALE SCI Aisliogo i "Baba dado] quali la scienza ha ormai luminosamente S;i. 0.15, di Polvere del Dover e 0.05 di Lalsamo Tolniaafie ià 
; pae Seen # i dd Dott. Prof. Giuseppe andiera. (5 

rovato ‘ssere ‘la causa prima di ogni malattia, 1 s È & RIOT, en) Cbialisfa wer le malattie di-P 

3 1) FERRO MALESCI è l’arecra di salvezza per la sofferente umanità edè: superiore a tutti 3) Medico Municipale sp 4 d0î, grati ” Petto. 

gli aliri vantati niedicamenti ferruginosi, e ciò in'wirtù della sua completa assimilazione e dif- ali ‘eniesimi GO la scatola: con istruzione 

fusione nel nostro ciganismo. i nti isità DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni. imitazioni ‘ aaarior 

«La; facilità, di. mescerlo da sè, e.il suo tende prezzo lo rendcno un medicamento prezioso e K ; rest ita sn iVverona, nella Farmatia PE Baar Ro 

sostituibile «on gran vantaggio alla Chira, Arsenico, Mercurio, Trefusia, al disgustoso Olio di ‘Erbe, 2 e nelle principali Farmacie del Regno, 7 

Merluzz o ed a tutti.gli altri ferruginusi. i in UDINE presso il farmacista Gerolami, 

Esigerela Marca di Febbrica e la firma del preparatore, 

GUARDALS: L'ALLE CONIRAFFAZIONI BE PESSIME iMiTAZIONI 

Formola 12 00 Ferro chimicamente puro 
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7. LO SCIROPPO PAGLIANO  “ ÉY i È 3 1a î bj d | $ È si i AA ADAIAA LOLUNO PI 
(È vii Siria li aperti Pia hei rinfroscativo ‘e ‘depurativo del sangue & 
IR) JHi IL, È € - E) ij pA tic L è IE È IRE ed ik ds { ros vera R‘ e » M | e {" 

ofisi (O MIRANO | È del Prof ERNES Î 0 PAG LIAN Ù e 
Filikli: 1h PESSINA - BELLINZONA' Mii presdutato al Ministero: dell’ interno, del Regno d’ Itelia À 

;t.pj lapati teri diaturbi f DIREZIONE SANITÀ, CHE' NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
| Dia'‘spossatezza, l''apatia, è molti disturbi ia e i aa Ì VETRO mai 

ii 1 : ia igi } Li o n@area depositàta dal. Govern & ‘ 
originati dai colori attivi) vengonolefficace» f «Ratatostato: pelisà L PRO! Stesso 

anta ’combatiuti col. E Si'vende esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco “N. 4, casa propria. Badara 
ran ved E5ISLERI Ò ; alle falsificazioni. Bsigere sulla boccetta e-/sulla scatola’ la marca depositata, 

i i © È pere ut ad 

bibita! eradevolissima 6%dissetante all'acqua so) i pr o 
di Horta Umbra, Seltz e soda) — Tadie È’ N. °2.°La casa FRNESTO PAGLIANO ‘in Firenze è soppressa. 
«pensabile apners usciti dal baero.e prima na 
della renziole. ata x 

i iu 5 Deposito ‘in UDINE presso.il farmacista Giiacomo Commessati. 
Fecita' appetito se prese pria dei pasti 2 & sgha di SERA 

è alliura dal Varmotit. NITTO EE e I I E PI 
{ 
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GRAFIA PATRONATO — DDINE 
| Vemziasi presso intti Mutui liquoristi, sa o 

» drogliîeri) farmaeto e'botti Berio, . UDINE TIPO 


